LAUREA MAGISTRALE DI COGNITIVE PSYCHOLOGY IN HEALTH COMMUNICATION: 
Chiacchierando con i responsabili del programma di Laurea 

QUESTIONS AND ANSWERS 
Q&A

1. Quali sono i punti di forza del programma di laurea Magistrale di Cognitive Psychology in Health Communication?
Il programma rappresenta un progetto pionieristico volto a formare una figura attuale e moderna di psicologo richiesta dal mercato internazionale, ovvero uno psicologo che possa essere attivo a 360 gradi in ambito sanitario: nei setting clinici, nella prevenzione e anche nel settore delle  policy sanitarie. 
Accanto alle applicazioni avanzate della psicologia cognitiva, i nostri studenti  acquisiscono anche conoscenze teorico-pratiche approfondite nei settori  dello studio delle emozioni, degli aspetti della teoria della personalità, della psicologia della comunicazione in sanità, ma acquisiranno anche le basi del coaching, del management, di organizzazione e strategia aziendale fondamentali per formare i nuovi manager della sanità, nonché aspetti di statistica e psicometria, costruzione di questionari psico-cognitivi ed elementi di digital medicine. 
2. Il percorso formativo è unico e obbligatorio o si prevede anche un piano più personalizzato?
A fianco di un forte percorso “core” di base, è prevista la possibilità di costruire un piano di studi con integrazioni personalizzate che includono corsi elettivi, extra-crediti curriculari e attività di laboratorio riconosciute, differenziate a seconda del profilo dello studente.  Nella scelta del percorso, gli studenti saranno accompagnati dai due responsabili tutoriali, due psicologi esperti e con competenze specifiche sui piani di studio del nostro master, che valuteranno insieme agli studenti le loro esigenze e potenzialità. 
3. Dove potrà essere impiegato un laureato in Cognitive Psychology in Health Communication?
A latere della professione psicologica in campo clinico e sanitario, i laureati potranno essere impiegati come esperti in organizzazione, management, mediazione e comunicazione strategica all’interno di imprese private e organizzazioni pubbliche operanti in ambito sanitario, delle tecnologie biomedicali, della ricerca scientifica. Potranno inoltre sviluppare – sulla base degli strumenti scientifici acquisiti – campagne sociali di prevenzione e tutela della salute. Negli anni passati i nostri laureati  hanno trovato una collocazione lavorativa sia in  grandi istituzioni ed organizzazioni che si occupano della salute (come per esempio Novartis), sia nella ricerca (Università di Zurigo, Università della Svizzera italiana, ecc), sia in istituzioni ospedaliere o sanitarie.


4. In quali Paesi è riconosciuta la laurea magistrale in Cognitive Psychology in Health Communication?
La laurea magistrale è il primo esempio di joint degree, ovvero di un titolo di studio unico rilasciato congiuntamente dai due Atenei, che ha pari dignità di riconoscimento in Italia e in Svizzera. Dal 2021, i Laureati di questo programma rappresentano gli unici a poter aver accesso diretto alla professione di Psicologo sia in Italia che in Svizzera (approvazione federale e cantonale del DSS Luglio 2021), oltre a tutta Europa essendo il Master inserito nel circuito Europsy (Certificazione di qualità fondata sugli standard europei di formazione accademica e professionale messo a punto dall’EFPA - European Federation of Psychologists' Associations). Il Master, dunque, consente dopo il perfezionamento di esercitare anche la “tradizionale” professione clinica in Svizzera e in tutti i paesi europei. Inoltre dal 2022 il titolo sarà automaticamente “abilitante” in Italia in quanto questo percorso di studi è già inserito nella nuova normativa italiana che prevede di integrare il tirocinio nel percorso di studi magistrale.

5. Come si pone questo titolo rispetto alle nuove legislature delle professioni psicologiche approvate per il 2021 dalla Commissione federale delle professioni psicologiche (PsiCo)? 
La Commissione federale delle professioni psicologiche (PsiCo) ha deciso che i diplomi universitari esteri in psicologia (con o senza condizioni) possono essere riconosciuti in Svizzera a patto che il candidato sia autorizzato a esercitare la professione nel Paese estero in cui ha svolto i suoi studi e che egli sia quindi qualificato per far uso del titolo professionale protetto. Questo significa che per uno studente ticinese che ha studiato in Italia il riconoscimento del titolo in Ticino diventa molto più complesso
Novità per gli studenti Ticinesi! 

Il nostro Titolo di Master è già in linea con la nuova legge Ticinese delle professioni psicologiche (PsiCo) secondo cui con un Master in Psicologia svizzero è possibile utilizzare il titolo protetto dopo aver concluso con successo gli studi universitari. Per avere accesso alla carriera clinica o lavorare in ambito sanitario, gli studenti laureati nel nostro programma potranno quindi accedere direttamente ai bandi per la pratica clinica presso le strutture del territorio. 


6. Questo programma di Laurea in psicologia prevede anche contatti con il mondo del lavoro durante il corso di studi? 

Si grazie ai Field Projects! 
Cosa si intende con “field project”?
Il corso di laurea magistrale in Cognitive Psychology in Health Communication prevede all’interno del corso di studi l’ideazione, lo sviluppo e la realizzazione di un progetto sul campo, in collaborazione con organizzazioni o enti partner con sede in tutta Europa (http://www.mphc.usi.ch/network-professional-collaborators.htm). Ciò consentirà agli studenti d’inserirsi immediatamente in un network internazionale di opportunità di impiego.



7. A quanto ammonta il costo del corso di studio? Sono previste misure di sostegno allo studio?
Il costo della Laurea Magistrale è di 8.000 CHF per anno. Ogni anno la Fondazione per le Facoltà di Lugano dell’Università della Svizzera Italiana mette a disposizione degli studenti svizzeri e stranieri 60 borse di merito da 4.000 CHF (www.master.usi.ch/grants)
È possibile accedere anche all’assegnazione di borse di studio e/o all’esonero dal pagamento delle tasse e contributi universitari emanati annualmente dall’Università Vita-Salute San Raffaele, in conformità alle disposizioni della Regione Lombardia (regolamentate dalla disciplina I.S.E.E. - Indicatore della Situazione Economica Equivalente per le prestazioni agevolate per il diritto allo studio universitario). Gli studenti potranno ricorrere alternativamente all’una o all’altra forma di sostegno.
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